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Echi del disastro di Pasian 
(Dalla seconiÌA ii'lnione 

voci FALSE 
Niente " nuovi cadaveri „ — Il con­

trollo dell' " Appello ai ruoli „. 
La Patria dui Friuli stamiitio ha 

pubblicato 8 gridato a gran vooe la 
notieia telcgrufioa —• dal luogo d«j di 
sastro — dulia scoperta di altri due 
cadaveri, fra le macere 

Tale notizlii ha molto impressionato 
e suMitA ouove ansie,. Chi sono le 
TÌttiméf 

Ci affrettiamo pnrtanto ad asnioiirare 
•^ por as'olutamenfe sioiiro informa-
z-ooi — che la notizia, già circolant^^' 
in cit.'àvDelli;. iDatlina'n. e danni xcar 
tata,' è ' a é s o l u l a m e n t e falcil i 

Fórse, fi i-qiiivocji uoii la ^copMrta 
dei Cbdaveii 'rfi dui^ aavallt. 

Infatti il teiogra'ioma dxlla Patria 
dice : 

«jVtìi carro mmlli, fra rottami informi, 
faitono rinvenuti alti-i duo Oiida-?on. 

'Impreesiono grandisaima». 
Evidentumeute la « impressione gran 

dissima » non vieìie dil luogo, m». 
dalla fantasìa dt<l compilatore, Pn t\ik 
là scoperta di duo cavalli morti, dopo 
tanta isttu a di vite umane, non può 
aver commosso nessuno. 

* 
* * 

Le venta, fortunaiaWnntp. è qucut» ; 
che agli elnnchi nominativi da noi .puii-
biioati ieri R siamnnu, dei morii e f" 
r.iti - eleiiohi risultali esartiss'mi u! 
controllo che DO fact-mmo uggì con 
egregi ufiic al), oompHienti »- Wìn v'è 
alcun altro uomu lU xgg ungere. 

Bel resto;/iijjonojfjlt j •tì»'i''r«Tm"nIf• 
gli appelh de. \so'dtii '; « risu'ta eh-
no.att.«aQ/V^,yoltre trg.àj tmpp. morti H 
feriti' 'tórfo'Ciil'tt — 'iDitniia -il 'tippello 

Questo dovrebbe persuadere. 

i(ó 

ore Sl.'AO — di sabiiti>) 

I diritti delle vitt ime 
, di fronte allo Stato 

Ci 81 dom iiid'i qiHli siano i doveri 
dal Governo verso lo vittimo del di­
sastro, 

E' «abito vispoito: i movti — e per 
ei'\ te rispaitive famiglie — P^ i f< 
riti rimasti infermi «d-. impotenti, de­
vono esser trattati domo se vittime di un 
fatto d'armi'; poiché erano in servizio. 

Ad ogni modo, si sa che i tratta 
meo i di piJnsiona sono lenti a c»ns -
„uir,si, per le pratinhe burocratich"; e 
intanto io soccorso .pronto ai„più bso 
gnosi sarìi provvidsnzialoi e boiìì)d«tto 

C »'.ulii')ii o tì.irr.bitjMiri 
Soldati disiti mati, 
Viittuvo (prima tra qnastn qaolla 

colonnello dol 14", cav, fionaj 
del 

Le salme 

E vepso le ferpoviel 
Nuf'seiizu tì.ssfre giuristi, a semplice 

lume di 'Inguia, riteniamo che il Go­
verno piissi 6 debba oosltuirsi Parte 
CiVÌIo p r IM vitiim« — ilip-iidenti din-
l'Aimnin straziono dòlio Stato, e oóU 
pire in pdbbl'Co dert^izio — in oauia 
penale e civtie contro l'Amniini!<tra 
ziono ferrovuii-'a. 

E insistiamo n»'lla nostra tesì;cHUSs 
penale, nsaiondo alle respo'ns-ib I tit — 
itt iesmerio ritjtt^mitiche — indireire. 
ma'da'considerarsi GO(nt> vere coiicau^e 

r 5 30, 

I f a r pali delle vii'ime. 
La 

lilla 
Le perizie giudiziarie sui due morti 

Stii, cadc^y.eri dei m^cch aiata e del 
fùobSijStì'TTo'tflB^ré'sfgòité '.stajBsne • lê T 
poriz}^'/i]^edicho .volut.Q. dall'inchiesta 
giudiziaria. 

Naturalmente i risùUUi sono riserva-
tissimi. 

Crediamo però che siano risultato le 
oondiaiont di ebrietà, grave noi mac­
chinista, più lieve iiol fuochista. 

Da testimònianzo somara, del resto, 
esser provato: che il fsacchiDista bevve 
un ultimo mezzo litro — pochi minuti 
prima di partire —• eoo qualche oo-
Doscente; e cho. era evidentotóente 
brillo. 

Para iaoltre provato ohe il disgra­
ziato aveva rigottuto, appena in treno. 

Si afferma ancóra che un atiro mac­
chinista, destinato a quel trono, si ri­
fintò, dichiarando in coscienza di Don 
sentirsela, per la troppa stanchezza. 

Allora, invitato, accettò l'incarico II 
Bagioni. 

Lo s t a t o dei feriti 
in ambedue gli Ospedali migliora con-
fortaptemonte. 

Vi sono pelò ancora alcuni gravi, 
con pronostico ancora riservato -. 

Oh-spefiatnò '•èh^"ìióil si'àbbìa'Ho a 
piangere altre perdite! 

* 
* » 

Anche l'ufficialo e il sott'ufficiale, 
colti — corno Viferimmo — da accesso 
dì alienazione in seguito ai traumi della 
scossa orrenda, sono oramai ritornati a 
condizioni normali. 

G- aiiilu, qual'era aspettata, solenne — 
dii'umiuo quasi, epica -— è riuscita I» 
manifiistiiziiine dal sentimento friulano, 
stasera, ui funerali. 

La cittadinanza nostra ha mostrata 
di ben intendere o sentire come ad 
e.ssa, dal tragico caso, fo.sse demandato 
Il compito di rappresentare il latto non 
soltanto suo, ma dell'intera Nazione. 

La penna, tropida a commossa,, ri­
nuncia a descrivere questa grande ro-

;! Igiene di popala-.o0mme3»»,'.~'ohe in­
nanzi alla sventura immane — attorno 
ai feretri dello vitfmo ogregie e della 
umili, strutto e ailratsllate nell'-amplesso 
della tragica morte — strìnse ed affra­
tellò in un solo compianto ogni classe di 
cittadini. 

Appena, e inadeguata, si accinge al 
compito suo la penna del cronista. 

Possa l'eco, di cosi grande fremito 
di pietii e di simpatìa fraterna giun­
gere, conforta umano e pio, alle fami­
glio'vedovale-ó àjigosdiàinti, alle' qij'ili 
pur volgeva mestissimo il pensiero del­
l'immenso stuolo di cittadini in cor­
doglio ! 

Gl'Intendimenti 
della sottoscrizione 

Si discute, in città, snil'iudir zzo con 
cretD da dai<aì %lla sottosonz one aporta, 
e cosi favorita dallo slancio del cuore 
friulano, , 

Crediamo c.he il Comitato ne speci r 
ficherii tosto i precisi intendimenti, gik 
accennati nel manifesto publicato. 

Certamxote si tratta di int«nd menti 
pratici, positivi; non fiori, non marmi 
— ma 'it«(o. fraturnu al b sognosi — un 
rioói-do fraterno alle, vittime per cui 
fra'le conis'uguonze .doll.i catastrofe non 
Sia la miseria— per tutti .un'alta affer, 
mazione di solidarietà umana e uazio 
naie, un'attestazione di cuora patriotico 
e generoso e. di simpatia conforlatnce, 
da parte della gente friulana, chH li 
vide SUOI ospiti, in giorno di gran f^sta, 
0 nel giorno nefasto por loro a con 
loro pianse ed angosciò. 

E! in questi criteri pienamente con­
sentiamo. 

Il corteo 
. Quando, verso le 16.<iO, ci rechiamo 
All'Ospitalo Militare, via Pracchiùso è 
di già affollata e vi affluisco da ogni 
arteria un'onda di popolo commosso 

Sono reparti di truppa, sono signore 
dell'aristoorazia e popolane, autorità, 
studenti od operai 

L'imponeiiZH, l'ananimiià di questo cor­
doglio commuove^' ed a stento il povero 
cronista può, in tanta onda di i^enti-
mento, concentrare la sua mento nel 
l'ossorvaziono dei singoli piccoli det­
tagli, dettagli, che .; scompariscono di 
franta alla gian'diósità'dall'oina'ggio. 

Tuttavia, siccome il pubblico ha la 
suo asigfiiza, e la ornBsca''i 'suoi do­
veri, ci pioveremo), cosi corno la me 
moria coadiuvata dai brevi appunti 
ci concedo, di dare del maestoso corteo 
alcuni particolari. 

Alla direzioue 
del corteo proàodti il tenente,colon­

nello del 79 fanteria. Mazzoli, con la 
cooporazipno del capo dei vìgili Rs-
ga^zoni. 

Alio ore, 5 lo ai incomincia a ordi­
nare, con questo 

Ordine 
Picchetto di pompieri. 

,- B.-in^a militai e., 
truppa, del 14° e 79» 

, Collegi T'-madmi e-GaboHi. 
' Musica e ttadinn. 

Capitolo — arcivoseovo compreso —-
e preti 

F>frotro, circondato dai vigili, dalla 
prima e quarta compagnia' dol 14" è 
da un battaglione del 79 

Autorità. 
FHrrovieri 
Signore. 

. Associazioni. 
La musica di Tncosimo 

dulie povere Vilt<mo vengono, a 
collocate nel seguente modo,* 

Quella dol capitano Bedini su .un 
carro d'onore •, 

Quelle dei 'ms.cchiaist.a iìiagioni a 
<ral fuochista Maria su altro curro spe­
ciale. 

Quelle dei nove soldati su| due prò 
lunghe di cavalleria, e pi'odisam.ente : 
sulla prima quello di Ni-iolJlt Pietro, 
OiovanP' i Erool»),' Valimi' CaHo, Su 
parchi Domenico 0 Cuttnné .'Marco, e 
sulla seconda quello di M'irélli Augusto, 
Hocchi Fioi-avanto, Mauro Óiovanni ò 
Simeone Oonnaro. 

Le copono 
Quante sono ' 
impossibile anomorarlo. Ne giungono 

u decine, alii'ùnó veramente; splendide,, 
B non ci rieióo' di prenderne nota. 

Fra lo tante notiamo lo segiienti : La 
Ciità di Ud.ne, lii Provincia di Odine, 
gli uffluiali dal 79o , i aott'uffiisiaji del 
79.0, il Comitato doJl'Es(i|sizione', ,.la 
t<, (iuardia di Finanza, i ' caporali e 
s()lilaii del';i4iff,iti •dftpo?i»;j,d6l,;37,o, 
u legióne:d«i 'RHi^iCCi di'J.vèr'oiis'j-gIr 
iinpiugali delta Ditte' Trezza, il' 13.o 
Irtut'-ria ('«Uro reggimento della bri-' 
Hdiii PiiiurO'o), gli uf/l.; ili: del'a 1 .1 
liymp gaia d i l 4 o faiiiorlà, I Sa'uzso 
Gt'dil.i'ia, I siiiiiiulfiui 111 tli'l l'I''!. 1" 
,\iiin)iMi.sti aziono deil.'i f-jjir.ivio Mi-r-
diouiill, la Massiiuarla l'riojiiina, l! Mu-
nitiipio di Cividaia, il Comune di Fal-
lotto Umberto, io signorai di'Udine la' 
Società SiBveusohn di yonezia tra 
macchinisti e .fuochisti,;: la famiglia 
liochler, la famiglia Patirlo eco; eoo. 

La co: Gora ed il ca.:Detalma di 
di Urazzà vollero, con geutilìssimo pen 
siero, che. î u ciascuno bara, fosse ap­
posta una corona di lauro, con nastri 

'tricolori ed il nome deilo rispettivo 
vittima, 

Vuche ì nostri fratelli; d'oltre :cOD-
fìne parteciparono a qinìjvjs;..tributa di, 
fiori sùirè foste lagrlmatè, con quattro 
splendide corone: una della Citta di 
Trieste, una della C'ttà di Gorizia, una 
delle Provincie Irredento od una dogli 
studenti dalmati. 

Le bandiere 
Gd eccoci m un nuovo imbarazzo; 

.corno poter registrarlo tutto fra quella 
l'olla? 

Mutiamo quelle degli Istituti Ft»>nati, 
Tomadiui e Gabelli, della Società Ope­
raia Generale, della Società Corale 
Mazzucato, dol consolato del T. C. I. e 
daU'Uniono Velocipedistica Udinese, 
dell'Istituto Flodrammatìco, del Con­
sorzio Filarmonico, della Società di 
Ginnastica e scherma, delle Società 
muratori, cappellai, parrucchieri eoe, di 
Udine, della Dante Alighieri, dell'Edu­
catorio di S Domenico, della Loga Na 
vale ed altre od altre, di Udine, Civi-
dale, S. Ddtiiflk', Martegdano, Fagagna, 
S. Vito di Fagagna, Mar'tignacco — 
quost'unime delle merlettaia ecc.' 

ri'f̂ ia, qui.tla ihilla oiuà di Trieste e 
quali» d-illo Provincie Ii'-adonto. 

Ciascuna bundiora 6 seguita da un 
gruppo di signorine o signori recanti 
ricche corono. 

Autorità e rappresentanze 
A volerle ainimerare tutto non. ci 

:basterabbero le colonne dal giornale. 
Notiamo tutto lo autorità cittadina oi-
vili 0 militare, le rappresentanze di 
tutti gli Istitut; .0 sodalizi pplltiai,.,ec9-; 
nomici ed iiÌliòàtÌv^v'fi(*n(ihS'^''"'""' 
lajitì ijfiomuni damjProy.iBCia,, ' i. 

•ifrosOT'zfaiAl• iHoltì-e- i'ò' ' p'ii''spiófc'ato 
personaìità della nostra città, ani! della 
nostra'.Provmcia od una schiara óSoHft, 
numeroiiàiitia, dell'o-nostro damo. '' 

rnoiDi? l'ora inc'alziinte non ci conceda 
o'ggì".di farne; diremo solo cho nessuno 
mancò al pietoso ànpello, 

I! corteo si muove 
allo 17 45 e leutu. procado Ira due fitte 
ale di popolo .commosso, ^ capo soo-
porto. ' l ' I 

E' grandioso, quale niuuo ricorda in 
Udine l'aguals. 

Calcolasi che partecipino od assistano 
ben 25,000 persone ! . 
' P i ù d'bno ha lo lagrime agli occhi. 

La benedizione'alle salme 
Di Erooto aitla chiesa della Grazie — 

le cui colonne sona listato a lutto — 
il corteo si ferina e mons: Dell'Osto 
dall'alto della gradinatalmpartiscoalle 
pavere vittima la banediziona di rito, 
itila quale (a seguire .brevi, sentite', 
nubili parole. 

Si prosegue 
Sc^guendo ritiuarario g à indicato,, il 

Corteo proseguo poscia verso Porta 
iVenozia. 

Lungo la via si assiepa sempre la, 
stessa folla riverente, ad ogni finestra 
sì vedono faccìe addolorslie, tutti i ne­
gozi son chiusi «per lutto cittadina» 

Si giunga a Porta Venezia cho sojio 
quasi le Ì.9. 

I discórsi 
Sul piazzal'o di Pofta V'onezia il cortào 

sostò; due cordóni! 'militari tennero 
sgombra la via; i carri funebri si col­
locarono ai due lati ; foceru cerchio le 
Autorità e principiarono ì discorsi. 

il d iscorso de) Prefe t to 

Una sclÙBia di stnienti ìiiedenti 
Quattro bandiere d'oltre ludri 

Ignara della sciagura che aveva col­
pita la città nostra e ignara quindi ohe 
a giovedì prossimo era stato rinviato 
li Convegno studentusco intorunivorni-
tario di l'rohte al gravo lutto, pani 
ieri alle 15 da Zara e giunse sta 
mane alle 11.30 fra noi una balda 
schiera di studenti universitari dulia 
Dalmazia, frequuntauti quasi tutti l'A­
teneo di Graz. 

SI eh amano : Giorgio Tjin no, P. 
AlaoiiVioh, M. Parimi, G, T^ipo, A. 
P«rUoi, C Cui'zviio, L Lana, U. Lana. 
C.'Chisvardai, S. Valles, A P.ursioalli, 
E."cav. Schoonfuid, doit. G. l 'BuXoh, 
A. Dadon, T. Macevich 
, Li guida l'amico cav. facchia, il no 
i\ssÌBiiy leader della «Corda Fratres > 
; Appena giunti, ed apprasa-la triste 
nuova, parteciparono dal p.ù profondo 
del- cuore al nostro dolore, al nostro 
lutto e subiti) dee soru: di prasaoziara 
in corpo, con; la bandiera dalmata con 
loro r<-cata, ul funerali. 

lil.,dlt'attii.in.o.n;';.iiino. inaiiàa ài...mosto 
corteo, e'recano fra loro il lor yeasiìta 
abbrunato' portante tre ieop;irdi in 
campo bleu ed una ricca corona. 

Il pensiero gentile, la prtìsenza gra­
dita di questi ospiti olio spóraVano 
venire fra noi' ad una' festa e giun­
gono invece per aisistare ad un fune­
rale, commuove; tutti li ammirano. 

« 
* V 

'. Furo ammirato sono le tre bandiere 
deli'Irredei)ta ; quella della città di Go-

l'urla il Prefetto, coinm. Doiietldu; nel 
suo iliHCoi'BO non ft la fredda prosa nfiì-
oiiile, ina vibi'imto la nota del cuore ; 

li fulgido siile è tramontato; le te­
nebre di una serena notte di agosto, 
quasi riluttanti si addensavano per non 
offuscare il tripudio di una giornata 
splendida, memorabile, che fu manife­
stazione e conforma della vita italica. 

Quando uosora il gaudio e la letizia 
riempiva tutto le anime nostre, ed i 
nostri cuori ancora palpitavano di sauto 
eatusiasmo per la visione della poetica 
e soave figura della nostra Kegiua, e 
di quella, dolce e Sara, del nostro Re, 
che occupavano tutta la nostra mente, 
un grido straziante, orrendo di dolore, 
ci risvegliò. 

Poco lungi da noi, là tra quei campì 
fartili che corrono '.fra Pasiano e Co-
droipo 11 gonio dol destino malefico si 
ora insidiosumante posto io agguato, e 
allorché un convoglio di noslii frutolli 
bildi, furti, 0 lieti, si apprestavano a 
mostrare lille genti la gloriosa divisa 
del soldato italiano, là quel gemo ma­
lotico gridò: disti'Uggeto! 

13 .dall'urto orrendo di due treni, dai 
frantumi dei vagoni, dal cumulo dolio 
maiune o dello anime, la voce' ad il 
pensiero concretava il grido umano: 
addio patria nostra, add.o o mio Re, 
u mia Rdgina, addio o mio paesello 
nativo, addio mamma mia, addio fra­
telli, pensato a ricordatevi di noi! 

E quol grido straziante, di cui lo ho, 
tra I primi', raccolta l'eco supratna ci 
eopro, lutti noi, con le ali dei doloro, 
ed' è stato subito iiituso dai figli dol 
Friuli intero, a giii g ù in Italia si ri 
percuote, tanto che g>à qui g unge dalla 
laguna il primo palpito di cordoglio, di 
confurto,' di aiuto per i superatiti, di 
ricordo per lo famiglio di coloro che 
ahimé l'più non ritorneranno. 
' Voi, Conti superstiti, il piii grande 

sperabile conforto l'avete avuto ; il Ra 
nostro, discendenlo dalla gloriosa Casa 
di Savoia,'il Nipote del Gran Ilo, pa­
dre della Patria, e il figlio del Re 
buono e cavalleresco, di cui piange-
r'amb in eterno li martiiio, vi ha vi­
sitati, vi ha confortati con la sua pa­
rola rogale; la Regina d'Italia, Qlena, 
soave e dolce compagna dol nostro Ro, 
ha pianto vicino al vostri ietti di dolore. 

Voi mòrti, che il sole e la luco più 
non Vedrete, dormite in paca: il <ìo-
verno a mozzo mio, l'Italia intera, vi 
dà l'estremo vale. Le vostro famiglio, 
gl'Italiani tutti, ovunque si paria la 

lingua di Danto, dicono con me; dqr-
mite In pace, ai vostri cari penseremo 
noi Addìo! 

Il colonnello del l4.o 
- cav. Duna, coonindante dol disgra­

ziato reggimento. Don sccento commosso 
saluta le povera vittimo a uomo del 
roggimonto stosso. 

Ha parole di viva slojpatia pe r i suol 
soldati e descrive lo strazio dol èaa 
cuore all'immane sciagura, 

IUsprosso la rioonosceuza sua, del 
roggimonto o della nazione tutta por 
la dimostrazione di affatto ohe Udine 
— gomma dei Friuli — tributò,^ con 
tanto alanoio e spontaneità, alle 'pòvòi^è 
pittime. ' 

Disse che il 14° ohe ha nella sils 
storia tante pagine di gloria ne segnerà 
una di l'.itto. 

Ricorda la parola di oonforto del 
Sovrani e chiuda ringraziando la oit-
tadinanzà tutta o dando un mesto vaiò* 
allo povere vittime.'- '•' 

Il furiere Trapolìno de) 1.46 
reca poi il saluta dei aotto-uffiaiali «' 
soldati. 

Esprime lo stra'^io dol cuore dei sn-
perstìti, impotanti a salvare gli amati 
camojilitoni si immaturamente e tra­
gicamente strappati alla patria od al-
l'aSetto dei compagni. 

Il. Sindaco 
Segue il Sindaco Poriasiiil. 
Un sontimeoto di dosolazione univer-

isalo —. cosi egli incomincia - r muti e 
solenni qui ci accoglie. 

E' l'ultimo tributo di omaggio .che 
la qiJSà-,."eatM'réfàita'.porjfèijr*vjr^|fte 
alle •8iféàlni'af8"vi'ttfi)o'e'di B^ànb. 

< Sol chi non lascia eredi'tà, d'affd.ttli 
poca gioia ha nall'arrià k. ' ''' 

Dice che un tesoro di imperituri af­
fetti e di compianto la grande ailiiba 
del popolo serberà alle povere vittime 
del dovere. 

Accenna al- c.on.tra.stq r,fpt,.Ie.. «ante 
idealiiàl'y-i santf̂  èntùsias'iiil''di 'tari e 
la sciagura ed il pianto di oggi. 

Con accento commosso volgo'U pen-f' 
siero allo baldo esistenza tragicamontcì' 
reciso e poi il suo pensiero corre alle 

'famiglie lontaneloiibate-dei-.lorci...car.i..v 
A questi cari morti - conolude - in­

dovinando ì! mìo pensiero quella dol 
grondo animo friulano e doVle. torre 
irradént» partecipanti ad ogni' nostra 
gioia e ad 0̂ 111 nostro doloVa • ' porgo 
l'ultimo fiore 0 t'ultimo affettuoso e 
dolentissimo addio. 

Il d iscorso deil'on. Girardini 
Proiidtì la parola il deputato di lldino 

— interpreto, corno sempre, allo 0 fasoina-
toro, dol Rcntimoiito popolare : 

Una parola di saluto ancora, affinchè 
sia del tutto completa resprosaione del 
compianto della nostra popolazione. 

Ieri orano allineati sui margine di 
un prato mentre splendeva un cielo 
sereno od il sole illuminava la scena, 
indifferente ! 

Era una giornata di luce e dì vita, 
era la luce e la vita ohe splendevi! 
invano sui loro esaoimi volti. 

Quando la morte hk per ministri i 
morbi, e la vecchiaia, quando giunge 
invocata da chi sacrifichi nobimente la 
vita, ossa sembra l'èsocutrico di troppo 
aiti destini; ma quando la vita non ò 
sposa 0 consunta, ossa sembra eserci­
tare un'opera di rapina. 

"Cosi sani cosi giovani cosi bollì per­
chè morirono? ma è egli possibile che 
siano morti? di questo grido suonano 
ora lo caso dei loi'o congiunti. Quanti 
onori spezzati! . . 

Del;tragiòó avvenimento si commosse ' 
tutto il paeso, ma p ù si commossero 
lo popolazioni di questo Fri'ufi' e di 
questa città che ha dinanzi agli occhi 
lo spettacolo raccapricciante, é ohe il 
giorno prima, poche oro innanzi, sa­
lutò' in.sioma a Loro, con la stessa ef­
fusione del cuore, il Cupo dello Stato 
e la Sua reg-ile Consorte: ai quali la 
fortuna lieta e ti iste, per la seconda 
volta assegnò il compito dì osorcitare 
e supremo funzioni della regalità, di 

rappresentare cioè l'anima della patria 
nella esultanza della fede 0 nella pietà 
del dolo.re. 

' Qui vibrò per due volte sovrana la 
nota dol patriottismo e dall'umanità: 
del' patriottismo cho estende dalla cinta 
dell'alpi le sue afformazioiii ; dell'uma­
nità che abbraccia m un compianto 
solo 1 soldati 0 gli operai che perirono. 

La naturala aotitosi dell'esuitanza a 
del dolore, si rosa concordo per chi 
vide 1 moilesimi ufficiali e soldati, sa­
lutanti Cestosi il Kis dare ammirevole 
esompi|0 dì calma e costanza sul campo 
funereo echeggiante di pianti 0 strìda, 
e por chi vedo questa popolazione com­
mossa negli stessi affetti fraterni nel­
l'ora della Costa ed la questa delltt 
sventura. 



IL F R I U L I 

Il co. Zoppola 
— presidente del Consiglio Pro^io-
cialo — salutò, con iodovinato parole, 
IH vittime a nome della Provincia 

A nome degli studenti 
venuti ai Convegno 

piirla - - a parla con bello giovanile tor-
Toro — il lam-oamlo sig. Luigi Barzan, di 
Motta di Livenza': 

La gioventù studiosa che accolse en­
tusiasta l'appello di gioia e di festa, 
coipiCa proiondamente dal crudele fatto, 
rispondi' in eco dolorosa al pjinto comu­
ne 0 cedendo all'impulso del cuora «ente 
imperioso il dovere di portare l'estremo 
saluto alle bare di questo giovani Tlt 
time. E con noi si associano gli irre­
denti che la sventura rendo maggior­
mente fratelli, inchinando in un nuovo 
lutto i labari abbrunati. . 

E a voi dunque, cui il duvcro troncò 
l'esistenza e ruppe in una notte fat>ile 
i solini della madre e della sposa t»-
glieadovi per sempre alla corona dei fi­
gli e dei parenti, giunga con il de.'o-
lato dolore della famiglio vostro il no­
stro rimpianto, fi nostro saluto, l'am-
mirazicne nostra; che se pure una 
tomba VI accoglie lontana dalle spoglie 
del vostri padii e dalle pie premere 
dei parenti rostri, quella tomba sarà 
circondata dall'affetio di una Sutura 
cittadinanza, dall'omaggio tU tutta la 
giovf'nt'di E sulle vostre pòvere 'OS«K 
infrante porteremo i flori, simbolo doli» 
vostra giovane vita, cosi orud>'lmonte 
troncata, apurperf^mo iagrime, simbolo 
del rostro affriitunso dolore, erig'Tcmo 
una pietra, «imbolo della noitra licor-
daoza, ara della nosira pietà Scenda 
sullo vostre tombe, rose grandi dalla 
sventura, il riverisnts saluto di tutti 
gli studenti a 'pó'3»nn'ò leauro portarlo 
alle vostro infelici famiglie come pegno 
dei sentimenti, che ci straziano l'animo, 
come per dire : non siete soli nella 
sventura. 

Il saluto degli irredenti 
.11'.doti, J,talo BuXich porta il saluto 

degli studenti dalmati, 

Altro affettuoso e patriottico saluto 
a nome degli irredenti • viene recato, 
con caldi acconti, dallo studente Vallo, 

' U n rappresentante di Beano 
Cerio aiizzan, di Beano, del quale 

npn potemmo raccogliere le pjrole reca 
il saiuto ùltimo. 

+ * « 
A.lle 7 33 si riprende il cammino verso 

il Cimitero. 

Aitrì piansi per Is solsiiii mjsm 
giunsero al comando del Distretto da! 
Ministro della Guurra, da! generale 
Gobbo comandante il V corpo d'ar­
mata e dal generale Radicati, coman-
d'tiito la divisione di Padova. 

Il colnonello M'irenesi, nel comuni-
care f suaccennati telegrammi al Sindaco 
conclude : 

lotorproto poi dei sentimenti di lutto 
le truppe do! presidio, sento il dovere 
di aggiungere, da parte mia, l'espres 
sione della più alta gratitudine, por le 
onoranze tributale, le quali riuscirono 
una straordinaria, splendida o commo­
vente manifestazione dei sentimenti di 
fratellanza che legano queste nobili 
popolazioni all'Esercito. 

La nostra intervista 
col colonnello Bona del 14° 

Quali le oanse? - - I l momento torrlbll» 
— I primi •ooconi — X faiaosi tele­
grammi — Chi gionae prima «oJ 
poato — La nlanoanaa di medioinali 
— I treni di aoaoorBO FieremM e 
non panra — Scene pietose — Salv« 
al FritiUl 
Splendida,flifura di soldato 0 di padre 

dei BoldMi suoi, il comandiiniffl dello sven­
turato reggimento, colonnello cav. Bona, 
rìfulS'! per fierezza d'animo ed olovatozza 
di sratinienfi, nella recente luttuosa cir­
costanza. 

Liovoraonto contuso, venn", dopo aver 
diretto sul luogo dal disastro l'opera di 
salvataggio; ospitiito, assieme ad altri due 
ufficiali, in oaaii d»Il'araioo nostro on. Ca-
rattii dove pott̂ mm'i l'altro ieri avere con 
Ini una bi;eye intervista.- ' '',-./ " -

E'-.co, fedolmento riprodotto^ quanto egli 
ci disso: 

Io attribuisco la causa del disastro 
— la cui terribile visiona rimarrà in­
cancellabile nell'animo mio — od al 
mancato ordine di non proseguire da 
parte del Capo Stazione di Pasian Sohia-
vonosco, 0 a disubbidienza da parte del 
perionsle dal treno, ohe parti malgrado 
l'ordine di formarsi. 

La oau.ia iniziale fu poi indubb a-
mento quella di essere partiti con 
un' ora di ritardo dalla staziono di U-

idino, por la grande affluenza di viag­
giatori ~ giunti per la visita regale 
— elle partirono con tutti i treni della 
notte. 

Se il trono fosse partito in orario, 
l 'incontro sarebbe avvenuto — coma 
doveTi avvenire' - i ' »- Godroipo, dova 
anzi 11 nostro treno avrebbe atteso il 
facoltativo num. 2468 per 20-minuti. 

e naie diOla 
voneaco. 

si'az ono di Pa-<ian Sohia-

Verso le 3 arrivò il primo treno con 
soccorsi e con medici; ma con due sole 
barelle, per modo che il trasporta fu 
lungo, lungo assai, mentre il bisogno 
richiedeva sollecitudin». 

Si caricarono 45 feriti ed il mosto 
convoglio parti alla volta di Udine. 

Alla 7 e mezza arrivò il secondo 
treno eoo io autorità 

Vidi parecchi cittadini prostaro, con 
zelo ammiraailo, con z^lo ammirabile 
le più amoroso cura ai forif, portando 
a tutti unii parola di conforto. 

* 
,1, * 

Nei giornali cittadini ho rilevato una 
inesattezza: i miei soldati — poche 
eccezioni fatte — rton erano calmi per­
chè istupiditi dal colpo; orano tranquilli 
perchè forti e Duri soldati. 

« * 
.'̂ i videro sceno commoveotissima: ì 

soldati appena estratti dai rottami ab 
brae3iavaB0 e'baciavano i loro superiori. 

Sono soddisfatto e commosso de! mo 
reggimento per l'opera tanto degli uf­
ficiali che dei soldati, assistii a dui Tari 
atei d'eroismo 

* 
Sono grato poi a questa gi-nfiln citta­

dinanza per le dimostrazioni aff-ttuose 
«ho nella tristi-circostanza aile v-ttim»' 
infelici ed al reggimento tutto volie 
tributare. 

La nobiltà dell'animo friulano si 
riaff rraó . sub i nements una volta 
ancora 

Salve al Friuli! 

, iìloiprii 
scrìve da Codroipo in data di 

Echi dei funerali 
Un telegramma de! Re 

Il colonnello Bona decorato 
Il ministro dolla G-iiorra lui invìiito al 

c'Olmoi-'Iaiite del iéo lauteria, cav. Bonn,, a 
nome del -Ho, ' il seguente telegramma : 

« Ai sontimeuti di profondo cordoglio, 
di pietà e di acmmisor.azione inspirati 
a S M. dalla grave i^venturu che colpi 
gli ufficiuli e i militari di truppa del 
14° fanteria rimasti vittima e feriti 
nello scontro ferroviario della notte 
del 27 agosto, la Maestà Sua assoca 
la sua soddisfazione per il contegno 
coraggioso e per il sentimento elevato 
da tutti dimostrati in tale infausta cir­
costanza, a cominciai'o da lei, o colon­
nello I3ona, che ad onta delle ferite 
toccatele diede così nobile esempio 
nello assistere i colpiti, 

« S . M volle che questi suoi senti­
menti siiino refi noli a tutti ed alle fa­
miglie delle compiante vittime, rivol­
gendo ^d asse le più vive condoglianze. 

«A lei, 0 colonnello Bona, a prova 
della sua soddisfazione. Sua Maestà con­
ferisce di motu proprio la croce di 
ufficiala dì San Maurizio. 

f.to' Ottolenghi ». 

Un manifesto del Municipio 
col ring aziamento reale 

Vanno afiiiìSo il saguonto manifesto : 
MUNICIPIO 0 1 UDINE 

Il sottoscritto si onora di rendersi 
interprete dei sentimenti di S. M. il Re 
a del Governo verso i Cittadini e le 
Àssocisziunì che hanno preso parte aila^ 
dimostrazione di lutto del 29 scorso,' 
portando a conoscenza il seguente te-
Ifigramma testa rcevuto da S. E, il 
Ministro della Guerra: 

.«Informato eccezionali splendide com­
moventi onoranze rasa alle vittime 
dello scontro notte 37 compro gradito 
dovere a nome di S M. il Re e dal 
Governo di porgere a codeste nobili 
popolazioni lo più vive gi'azie e gli 
atti di profonda riconoicanz'r con pre­
ghiera dì renderlo man'festo alla citta­
dinanza e alle numerose Associazioni 
della provincia par i santimantì di pa­
triottismo e di profondo rimpianto- ma­
nifestati in questa dolorosa circostanza». 

Minliilro della Ouorra 
Ottolenghi 

D,il Muniiìpio di Odine 
li 31 ago.-,to 1903, 

Il Sindaco 
U. Pertssini, 

Lo scontro avvenne verso le 10.30: 
quando io potei liberarmi dai rottami 
che mi avvolgevano il mio orologio se­
gnava la 10.35. : - . 

Quasi tutta l,t truppa venne sorpresa 
dalla catastrofe montro tranquillamente 
dormiva. 

Il reggimento doveva arrivare a Bel­
luno alio 7 a mezza do! matlino. 

Fu un momento terribile ! a stento 
l'animo mi reggo nel rievocarlo. 

« * 
Fortunatamente alcuni ufficiali anzi­

ché trovarsi negli scompartimensi con 
ì colloghi erano sdraiati in un carro 
scorta bagaglio, dove sì trovava un po' 
dì paglia ; questo carro rimase inco­
lume a fu ventura, po'Chà poterono 
essi uscire subito e portare i primi or 
gentissimi soccorsi con uno slancio 
realmente ammirabili. 

Si mise mano all'opera di salvataggio, 
servendosi dei pochi lumi che si tro 
vavano nelle vetture e di quilcha tor­
cia a vento. La notte era buia, defi­
ciente l'illuminazione, più terribile 
quindi l'apparenza dall'immane disastro 
e più difficila t'opera di soccorso. 

* * 
Verso la i l si mandò gCodroipo per 

telegrafare ; ma tutto ara ishiuao ; ne-
ce»>BÌ'ò picchiare ed attendere. 

Si spedirono alla due — od almeno 
si intesero spedire — telegrammi : al 
primo aiutante di campo di S M , a S 
j<l il Ministro della guerra, a S iil, il 
Comandante il corpo d'Armata, al Co 
mandante il « Partito llosso » e ad 
Udina per reclamare soccorsi. 

Volle destino che i telegrammi non 
venissero subito spediti, forse per di­
menticanza e forse per l'affluenza di 
numerosi telegrammi dogli, ufficiali su­
perstiti alle loro famiglie. 

Il primo ad accorrer» sul luogo fu 
il comandante della stazione dei cara-, 
bnieri di Codroipo, ohe provvide a 
chiamare il medico di Codroipo dptt. 
Faleschiui ohe giunse verso la mezza­
notte, 

Nel frattempo tutti ì feriti erano 
stati,estratti ed il modico cominciò la 
suv opera che continuò indefessa «d 
am,mirabiie per ben tutta la notte. Di­
sgraziatamente il tenente medico che 
seguiva il reggimento era rimasto lui 
guru ferito, non potnndo cosi prestara 
l'opera sua preziosa e illuminata. 

Si mandò a Pasiano per un treno di 
soccorso; ci mancava tutto; sin le bande 
ed il materiale per la cura antiseptica, 
poiché io zaino d'ambulanza contiene 
ben pooB oos» e poco assai — dati i 
bisogni — si trovò nella cassetta medi-

L. 
ieri : 

Merita ricordato lo slancio spontaneo 
unanime della popolazione di Beano, 
che appena avuto sontora dell'orrendo 
fatto occorso, si riversò tutta sulla 
linea ferroviaria e cercò di alleviare 
in qualche modo le orribili sofTorenzo 
d ù tanti poveri colpiti. 

Fra i. primi accorsi su! luogo del 
disastro, va notato il sig Luigi Mizzao, 
il quale ritornando da Udine giuogeva 
al pasaaggiO'livollo pochi minuti dopo 
avvenuto lo scontro. 

Egli corse io pae.se (Beano) a sve 
gliare gli abitanti, mandò un uomo con 
cavallo a prendere il dott. Faloschini 
— che fu il primo dei medici a giun­
gere sui luogo della catastrofe e l'ul­
timo a partire — si mani di quanto 
potè trovare 7n casa di vini, liquori 
ecc, e ritornò sul luogo dei disastro 
ore rimase ad assistere i miseri feriti 
e morenti fino alla venuta del trono 
dì soccorso. 

ili * 

Sempra sullo stosso-'nrgoinònto un sUi-o 
amico ci scrivo. 

Toccò al signor Luigi Mizzau essera 
per primo il funereo messaggero. 

Tornava da Udina in vettura, quan­
doché, giunto .appena al cavalcavia dì 
Beano, apprese la orrenda notima da 
un soldato che allbilo dallo spavento 
in quell'istante 11 giungeva dal luogo 
del disastro por chieder-) aiuto. Volò 
allora a Beano a chiamare soccorso, 
svegliando in un attimo, l'intoro pae­
sello dormente. Poi subito tornò sul 
sinistro luogo, ad affidata, la vettura a 
certo G. Mdìnardis gli ordinò che col 
soldato corresse a Codroipo ad infor­
mare della catastrofe i rr. carabinieri e 
prendere l'egregio dott. Falaschim, che 
tosto accorse a | restare la benefica e 
sapiente sua opera, con quello zelo 
oh'è^oi'mai'a'totti hpto.' 

Frattanto, coi primi cordiali, giunse 
sul tragico luogo l'assessore de! Paese 
signor Francesco Mizz^n, a tutti gli 
abitanti fecero altrettanto, gareggiando 
nel portare quei pochi soccorsi di cui 
potevano disporre. 

E fra tutti marita lode speciale il 
curato Don M. Turco, l'angolo cnnso 
latore, come lo chiamarono qioi poveri 
moribondi, che ponendo ogni curi nt-l-
l'incuoraro quegli infelici, esercitava 
come un vero apostolo i! pio suo mi-
nistfro, richiesto ed insistentemente 
domandato con fervore dai morenti. 

* 
* * 

I! colonnello cav. Buna incaricò 
l'altro ieri il signor Mizzau, rappresen­
tante di Beano ai solenni funerali delle 
povere vittime, di ringraziare quei 
buoni terrazzani per l'opera di soccorso 
con tanto, alancio, prestata. 

* 
Solenne onoranze funebri tributerà 

Beano alle tredici vittime disgraziate 
mercoledì mattma alle ore ID.SO 

A proposito d'una "nogiigenza colpevole,, 
Begolamsnto imprevidente 

Da l'asiaì) Schiacanesco riceviamo, con 
progliiera di pubblicazione; 

Spellubile Redaiione ddl ^Friuli»; 
Ho lettoli! vostro articolo «nagligi'oze 

colpevoli » vi posso assicurare che vi 
SI afifi'rma cosa- inesatta. < 

La cassetta socoorii di ui'ganZHi dalla 
stazione di Pdsian SchiRvonasoo che 
portammo con noi aul |uqgu da! di­
sastro, col primo treno che giunse lag­

giù alla 1 aiit. circa, ora piona, intotra 
e quale il rugolamanto proscrivo. 

Assieme al medico di riparto d,r. 0 Rai-
a<s ho fatto prrsonalmenle tale re\ illune 
col regolamento alla mano. Conteneva 
cotone garza e fascio da om. 4 e mezzo 
più soluz. di sublimato corrosivo in 
tubetti da IO. 

E' i! regolamento invece ohe è vuoto .. 
di senso, poiché tali cassette possono 
soltanto servire ad una pura e semplice 
(molto semplice!) medicazione antiset-
t'ca. 

Osservo pero che ^nche - le dassette 
soccorsi P'tì grandi venute con lo ste9«o 
treno non, ooateoov«no materiale d -
verso, tanto è vero ohe par le Immo-
bllizzizioni provvisorie agli arti fruttu 
rati si sono dovute adoperare striscio 
fatto con le tenda da campo. 

CI avevano al contrario nasiourato 
cbe^nelle grandi cassetta c'era di tolto, 
perciò malsuguratami-nte non poitammo 
niente con noi. 

Tanto per la veritii. 
JSnricn Uanganotti 

Modico-farmacista. 

L'inchiesta 
CI ni'riconferma che l'inchiesta giù-

diziaria è condotta per davvero — 
coma é nulla speranza o ne! de.iiderio 
di tutti — con intendimouti severis­
simi. 

Che cessi almeno una volta la ma-
schina r cerca di un povero Battirelli! 

NOI pi-rò lipiitiaino che non la coii-
s'dxrerenio -lariu ed onnita so esna non 
avrà rio, rnito sa n quali responiabi 
ii<à p e n < i i posiHMO p-sare, non solo 
sui poveri d avoli ohe, dopo tutto, hanno' 
cnrso r'sch o di persona ; ma anche Slil-
r Amministrazione, quando risultasse 
ohe per miserabile avnr'SHa dt qu'ilehe 
diecina o uenlmaio di lire ha lesinato 
i lumi di'riposo ul personale 

Sulle risultanze della perizia modica, 
seguita l'altro ieri sul macchinista e 
fuochista, nulla, a quanto già dicemmo, 
abbiamo da agg ungere. 

Ci risulti^ i.iveca che sulla modula 
d,i servizio del p.-)voro B-agiohi — tro­
vatagli in tasca dopo la tragica morto 
— non parlavast di incrocio col facol­
tativo marci 2468 a Pasian Scbiavooesco; 
l'incrocio su quella modula era indi­
cato a Codroipo ; vi si accennava inoltro 
che il rifornltore di Casnrsa non fun­
zionava, cha a Pordenone trovnvasi un 
carro esplodenti e che airo incrocio 
doveva seguire la Pianzano, 

Sembra poi che il deviatore dì Pa-
s'an Schiavonesco, Benedetti, non possa 
dimostrare, in baso alla sua modula, 
di essere stato avvertito che a Pasiin 
l'incroccio dovesse seguire. 

Questo.per informazioni nostre. 
Sullo risultanza ufficiali, però, chia­

miamole così, dell'ÌDchiosla, è, natural-
meota, mantenuto il massimo segreto e 
nulla trapelerà fuori sino ad inchiesta 
ultimata, il ohe, n quanto ci consta, 
non si farà troppo attendere. 

La Bete Adnatica paga il danna 
.Sai.Temilo di Milano, giuntoci ieri sera, 

troviamo il soguonto telegramma dii Bo­
logna : 

E- partito da Bologna per Udine il 
cassiere locale della Società Reto A 
dnatìca portaodo.teóo dna forte somma 
di denaro nonché on grossa pacco di 
carta bollata. 

Per mie informazioni attendibilissime 
li cassiere avrebbe ricevuto l'incarico 
di dare subito opera alle pronte tran­
sazioni. Non è infatti difficile approfit­
tare dalle anormali, condizioni dei po­
veri feriti nel disastro di Codroipo per 
indurli ad accontentarsi di compensi 
esigui, inferiori di molto a quelli che 
verrebbero loro accordati dai Tribunali, 
ove essi adissero le vie legali. 

TRA i FERITI 
All 'Oapedala Militai*» , 

Ci Siam I recati anche stumane a fare 
una visita all'Ospitale Militare, dove 
é giunto ieri, dalle graundi manovra, 
il Diruttore cav. Michieli, maggiora 
medico. ,;. , 

Dfgli uomini di truppa rloovera'ivi 
— dei quali demmo l'altro ieri il com­
pleto elenco — non no trovammo a 
letto ohe tre soltanto — diciamo tre 

Kssi sono: il furiere musicante Ar­
turo Alati, da Bagnerà, prov di Rt-ggio 
Calabria ; l'appuntato musicante Angelo 
Clangami, daSalemi,.'e,)l caporale mag­
giore, pure musiC40t<Ji Ai'itunio Gilbert!, 
parimauti da Salami. 

D'-gli ufficiali feriti si alzana di già 
li tenente Marco Pat i i di Roma ed i 
sottotenenti Ugo - Alberini di Padova, 
I-tocco Putrosino, di Ceseletto Spartaco 
e Giovanni Uuva di Rieti. 

Furono ieii a visitare i fonti mol­
tissimi parenti,, accorsi dalle varie 
Provincia. * « * 

La co. Cora di Brazzà foca distri­
buire al feriti tutti dell'eccellente vino. 

* • 
Ci giungono da più parti parole dì 

vivo elogio oil'oprpa dui distinti sani­
tari nel Noaocuin'o M litare, ai quali 
giriano ben di cuore questo plauso. 

A l t ' O s p a d a l M O I V I I B 
Fummo anchu all'Ospedale Civile. 
Purtroppo nou trovammo qui tutto 

bt^tio; a! sald.kto Luigi . Ferrari, di 
Parma, infatti, si dovette Ieri mattina 
amputare la g,imba dofra,. 

L'operazione, fatta dal dott. Rieppi, 
riuscì egregiamente, ma il povero gio­
vane al ebbe amo alla mezzanotte delle 
ora agitate. 

Ora è alquanto .sollevato. 
Una pessima notte passò l'sltro^ma-

lato gravo, Gaspare Marabulli d M^n 
dola Stamane è un po' traiquiHó,' ina 
le sue condizioni sono sempre allar­
manti. 

Abbastanza bene sta il veneziano 
Gaetano Cappelletto. 

Tutti gli altri nove feriti sono in 
via di guarigione. 

Lo ••Plina di Tarino 
hiinoo stamane inviato telegradcamento 
un augurio di guarigione per tutti ì 
fpilti. 

LO STATO DI SERVIZIO DEL t4'> 
Il 14° reggimento fantena, oomai,-

duto dal ciloiinallo cav. Bona che ri­
masta ferito, apniiriinne, assieme al 13 
ali» brigata « Pinerolo > 

Pie-e pane alle campagna del 1848, 
49. 55, 56, 40 e 1806 

In quel a del 1848 concorse all'as­
sedio di Peschiera, ai fatti d'arme di 
Sona, Sommacumpagna, StiilTslo, Cu-
sii'ZH p Milano ed ai combattimenti alla 
.Ma lonna della Corona a Rivoli Nel 
1S40 fu alla battaglia di Novara; nel 
1855 alla battaglila dxlla Cernala ed 
alla presa di Stibastopoli. 

Noi 1859 alla dimostrazione del 22 
maggio sulla Sesia, al combattim<>oto 
di Vinzaglio, alla battaglia di S Mar­
tino ed all'assedio di Peschiera. 

La bandiera del reggimento fu deco­
rata due volta colla medaglia d'argento 
al valore militare. 

La sottoscrizione 
per le vittime 

Sogno la prima lista : 
Co. Antonio di Tronto lire 30, ing. G. B. 

Bizzimi 10, Joit. Gaetano Pietra-5, avv. 
Eiililio-i Driusai 5,. li'araiglia Dónefldu .20, 
co.---Oorà ai Iìr<azza 20, ' co.' Dètalmo di 
B|5a»zii 20, co; Ottaviano di i?rainp.oro 15,i 
oi'. Giuso'ppe cd'Blaiia Valentinis i50,,oo. 
Luoio Valentinis .̂ , A''ittorio Scala B, Pietro 

'lìnbini 50, cin. Oiiisappe Girardini '10, avv. • 
Kmilio Nardini ij, avv. Krastno Franca-
aohinis 5, Einilio Girardini 5, Cristiano 
Mflui'oner ó, oo. Maria Beretta Someda 5, 
co. ITilomoua Berottu 5, Giovanni Micoli 
Toscano 3, oo. Cooilia di, lSrai!'/Jt 10, co. 
Luigi e Marzia Frangipane 10, co. Marianna 
Hinoldi 30, on. Klio Morpiirgo 30, march. 
CorradoConoina 10, ing. Riiiniondo Maicotti 
15, avv. Urbano Capsoni 10, cnv.' Francesco 
Braida 20, dott. Mander .5, dav. G. Cibali 
1, co'. Diiniole Asquini 20, ing. Mosé Schiavi 
.'S, N. N. 10, Mario Pettoello l,fjariGe 1, Ga­
lante 1, Diti Dan Antonio 1, Firanoasolii 
'di Comegliuns 1, Do Toma 1, Storo 1, N.- ' 
N. 1, Micoli li'rauoesco 5, 'Tolentino 2, 
l'aloni 1, Turni 1, Clain 1, avv. Alceo Bal-
dissora 1, D'Aroiioo 1', avv. Sartogo 1, D'A-
giislìni 1, Tavns.mi 1, dott. Barnaba 2, co. 
dolln Porta 1, iivv. • reriiglio 5, ìJ.' N.' 1, 
Giovanni Geniiuri 2, prijf. ilovera 1, prof, 
^ovaooo 1, Tullio Trovisan 1, iYiitalli da 
l'anli 2, N. N.-3, N. N.- 1, N. N. 1, Na­
poleone Grossi 1, ing. Bartolini 3, Saba- • 
stilino Holti a, co. Puppi 1, Pittiiii 3, Bai-
mondo Zprzi 2, ing. Carlo ifiiQohini 3, En­
rica Botti S;,,Hi>isBr'{, avv. QaTottlS, Lo­
dovico Ile ' l , Luigi dott. Braida 5, cav. 
Valentinis 1, Biittistig 1, cav. Utarzagora 
5, avv. Gasasela 1, Bottos 2, Carlo Banzy 1, 
Carlo labfis 5. 

Il Comune di Pagnaecb 
tielibei-ò di contribuire alia sottoscrisiione' 
por la vittimo con '̂ 0 lira. 

Sia il gonero.so esempio imitato da altri 
Cqmunì. 

Offerta rioavute dulia 
sti-o gìoriiiila : 

Roborlo Lazzari lire t 

radcizione del no-

, Piero Bonini 2. 

i funebri di un valoroso 
Perchè cBj<te.d|itienticanze?r, 

Un iiinico CI sorivò: ' 
^H^wono tari i funerali,.'dflti porta­

bandiera dalla SociiMà Veterani e Re­
duci delle Patrio Biittaglie, Francesco 
Cappelletti, un prode che aveva parte' 
cipato a tutte le guerre dall'indipen­
denza, incominciando dalla d fesa dèi* 
l'eroica Repubblica di $. Marco, ed a 
quella di Crimea. 

Consacrò sino all'ultimo il suo pan*' 
siero ed i suoi palpiti alla Patria ed 
alla famiglia Ora io chiedo:'perché la 
Società dei Veterani e Reduci ha In 
franta la consuetudine di affiggere il 
man-festo d'invito ai funerali? 

Perché a questi funerali solo duo 
reduci presenziarono? 

K' decoroso questa (uodo di onorare 
chi tanto per la sua Patria ha fatto? 

Le corrispondenze siano di­
rette sempre impersonaimonta al-
t'Utfìeio del (jinmaìfi.. 

fiìano sfìrìtte su una tncnata. 

http://pae.se


I L F R I U L I 

ALL' ESPOSIZIONE 
( n i n t B i i f l i a i u o p e r l u a n c n o x a 

dfl fij|>»Kfto l a c o u R n e t » ^̂  Hnftnegna 
d e l l e iUogiOe,,). 

Ql'ingpAsatl 
lari visitarono V Estinsìzloùe aan bi­

glietto a pagamento 1033 puraone, di 
CUI 739 fntrarono dalrijijrreofio prinei" 
palo d> ViàCaral lot t io 204 da Piazza 
Garibaldi. 
. Il Comitato concesse Ieri l'ingresso 

gratuito ai soldati d"l 14° H 79° riigg 

fm 

I r i tép'ùntw a p s i t a p ì o 
Ecco 11 p'og'sniBH ilpfl iit.i;» dui Con­

vegno studenteseo che saiii tenuto n«> 
giuroi di giovi-dl e venerdì 3 e 4 dnl 
prossimo nieae di st<tti>mbre. 

Giovedì 3 settembre 
Ore lo — Riiievimniiti) alla Stazing» 

ferroviaria, ingresso in citrà sut carri 
trionfali. Corso dei Dori. Ricevimsato 
i» MuDioipio con diicorso Ani Snilaco 
e parole, del pros dente d I Convigno» 

Ore 14 — Conferenza del sHnatorn 
prof. D'I Oiovanni sul toma: «Ma che 
cosa vogliono gli studpo'i? » 

Oro 15 — Biaohierata offurig diigli 
studenti friulani sul colle del Castello 

Ore 17 — Visita ali'E<po.«izr>ne con 
Ingresso gratuito por i Congressisti 
Spettacolo i'i ono'e d>gli studenti al 
Teatro d Vnrie'h. 

Ore 20 30 — Serata di gala al Teatro 
.Sociale colla Oermania con speciale 
ribasso p T i Corigressiiti, 

Venerdì 4 settembre 
Ore 9 — Iii^ugui'HziniiH del vice-

:oònsólato' della « Corda fratro^i » 
Ore 10 12 — Partenza per Civìda'e 

ove sì arriverei alle IO 45 Ricovimcnto 
alla Stazione, entrata in ctiK, visita d' 
monumenti, bicchierata offerta da quel 
Municipio. 
.Oro 17,15 — Partenza por Ulma. 

Oro 18 — Seconda visita alla Eapo-
sizìone. 

Ore 'il ~ K'sclta studentesca al Mi­
nerva ft beneficio della « Lega contro 
la tubercolosi » con spocialo libasse 
per i Congressisti. 

* * 
I tèrmini di tempo per i viaggi di 

venuta a Udine sono, portati Ano al 3 
settembre, per il ritorno Ano al 10. 

La gai*a di Tipa a segno 
aaririnaugDrata domattina allo ore 0.30. 

Lanciata di ooiombi «iag-
g i a t a P i i In presenza di un pubblico 
abbastanza numeroso furono.fatte sta­
mane due lanciate di colombi viagg'» 
tori, ciascuna di 150: l'una alle 10,10 
e l'altra alla 10 30. 

I proprietari dei colombi sono i si­
gnori Arata Giovanni e Fava Pietro di 
Parma. 

L'aepoailopa dott. Lion 
non potè — a quanto ci riferisoB il 
march. Maogilli, presidente del Comi­
tato ordinatore — concorrere ai premi 
per le razze italiane e da prodotto, a 
cagione di un disguido postale. 

NOTETNOTIZIE 
L'irredenta per Garibaldi 
Ci si comunica soltiincutc oggi il tele 

gramina seguente spedilo da Triosto alla 
l'amiglla' Oarlbaldl : 

II'Comitato d'agitazione a Italia irre­
denta» di Trioste )inifoudauiunte coi-
plto improvvisa morte Ounerale, gloria 
della camicia rossa, s'unisco al lutto 
d'Itali». 

Aleggi lo spirito suo su Trieste no­
stre, sullo Alpi Giulie invendicate e sia 
aprono a voi continuare la gagliarda 
lotta che sosteniamo per la rivendica­
zione dei dii'itti d'Italia. 

Affettuose condoglianze. 

Sullo svolgersi dello manovre 
incouiocieremo — p t r ragioni di spazio 
— a riferire doniuni. 

ELEZIONE POLITICA 
Noireli.>2 oi.e poiu'ca del secondo 

Collegio di Firenze si ebbero ieri 
ieguenti risoliati : ^ 

Rosbdi, ladicalu, 037 —Corsini, lu'i-
defato, 454 — Ferri, aoc aliata, 274 — 
Santoro, candidato protesta, 90. 

..Venne pi Qclamato il ballonaggio fra 
i due primi, con certezza, per dome­
nica, della vittoria radicale. 

Caieìdoftcopio 
li'oiiÌ!»ii|is8tlev — Domani, 31 agosto 

San .Haiinoiidello. 
E f f e m e r i d e s t o r i c a 

aragosta 121)7. 
Da Fassei'lwo giunge a .Indine il gcnc-

ralissùno Napoleone Bon-'ipurte e pranza 
presso il marclieso • del Grillo coi miiiiuti'i 
Tedeeohi. , . 
Si riprendono lo trattative oMoconducono... 

a .Qauipoformido. Kvltiumo ripetere quanto 
di rootinto si pubblicò in argomento in Pa-
im frinlam ItìOl p.,ol, 1897 p. 98, 1898 
g, V^^ e neiropusculo di RiilFaeilo Sliuotz 
1)11 n07 » p. 02 eoo. 

T o l m e a z o , 30 — Per un reclamo. 
—- L'altro giorno abbiamo pubblicato 
una lettera di un amico - scritta m 
forma perfettamente rispettosa e rispet­
tabile — in cui si riehiamava^la vlgi 
lanza dell'autoritli competente sullo 
smercio di certi generi aliinuntari, a 
tutela dell'igiene pubblica, secondo le 
prencrizioni della logge. 

Nulla più onesto e discreto, e di mòno 
off.-M8ivo per chiccbesitia. 

Nou sappiamo quimli capirò ' la r^--
glene di tutto lu scalpore obe si è 
sulieva'tOi a giuliuarne dalla porsene 
Z'one telefiimaa venutaci sabito da 
Toimezzo, da taluno chn pretendeva 
di sapere da noi —.... telegraHiiamHnte, 
auobu - ^ il nume duU'aoture! 

A noi pare che la. cosa, .sii molto 
semptlce. 

Il diritto di reclamo e di petizione 
è incontentabile a qualsiasi e ttadino. 
Quanto al reclamo — o è infondato, e 
lo SI oo.futi — o è fondato, a se ne 
tenga conto 

Né basta ri.ipondere — come un si 
goore ohe e scrivo da Toimezzo - obe 
-cbi scrisse quella' corrispondenza < 0 
è incosciente, o è mosso da fluì che 
nou souo quelli del pubblico bene ». 

La sostauza e la forma di quello 
scritto, riputiamo, erano cosi oneste e 
corr^^tte che noi davvero nou avi'» mmo 
potuto esitare a dal gli libera ospiialilii; 
pan a quella che su qnentn colonne 
troverà chiunqu,-, Brmaodu o no —• con 
sicura tlducià nella niistcH d -«crez'One 
professionale — abl'ì.i iHgimi' m con 
trano da dire. 

— Il nostro con* spomlM-.i.- ordiHtii-ìo 
da TiWiiiezzo dusirÌH'-a che si tinpp n 
non -ssoi-e i'g>l l'.iiitni-,) ili>|i)i cori-> 
spondunza, diremo co-l, locf m ntta 

U' pHi'fxliamente vero. Hid era anch>4 
detto obiara.'ueute nella r ga di pre-
setazioiie cou cui la pubblicammo. 

Latiaana, 30 — Sottosorizione. — 
Un gruppo di Ciclisti del < Veloce Club 
Tisana » si sono fatti iniziatori di una 
sottoscrizione a favore del'e famiglie 
povere delle, vittime cadute nello scon­
tro ferroviario di venerdì notte sulla 
linea Udine-Codroipo, 

M a p t a g l i a n o , 29 — Sbornia fa­
tale, — (Ctebe) — Mosanghini G. B., 
d'anni 60 circa, individuo molto dedito 
al bere, stamattina sotto l'azione d'una 
delle solite sbornie cadeva da un png. 
gìuolo dall'altezza di tre metri circa; 
moriva poco dopo, pare in seguito a 
commozione cerebrale. 

8 . D a n i e l e , 30 — L'erìgendo 
Giardino d'Infanzia. (0. B) — Ho sot-
t'occhio un conto preventivo comunica 
tomi da un membro della commissione 
pel Giardino d 'Infanzia. Lo trovo co­
struito su bai.i positive, dimodoché pel 
prossimo anno scolastico il tanto sosp -
rato istituto potrebbe finalmente sorgere 

Lasciando a parte le spese d'impianto 
che potranno ascendere ad uu migliaio 
di lire, esaminiamo le eventuali entrate 
e spese annuali. 

Entrala: 
Cento bambini paganti a lire una 

al mese, por dieci mesi - lire 1000 
Intt^reiiso del capitale esistente » 400 
Concorso del Comune » 40u 

» della Banca Coop. m 200 
> del Monte di P età » 200 

Totale L. 2200 
A queste entrata vanno aggiunta le 

straordinario quali: ricavato fèste, o 
blaziooi ecc. 

Si lesa: 
Direttrice lire 800 
Assistente » 500 
lofiorvieote » 300 
Affitto locai » 300 
Spase ordinarie » 50 
Eventuali » 50 

Eohi dei disastra ferroviario. - Gran 
de e dolorosa rimpre.H8ione In paese 
all'annunz'O del terribile dÌ8a.stro di 
Beano, i giornali andarono a ruba; i 
centocinquanta Friuli di ieri vennero 
prosi d'assalto 

Molti del paese, o in bicicletta o col 
cavallo, ni recarono sul luogo. 

Dispiacquu al sentire che ieri nes­
suna rappresentanza di qui assisteva al 
funerali. 

Onoranze funebri, — Terza lista delle 
somme vernate a benefico dell'istituendo 
Giardino d'Infanzia in morte dol com­
pianto dott. Ettore S^ch-i: 

Srimma precedente lire 371 : Luigi 
L'gutti lire 1, dott. Giu'o'ppe Turchetti 
2, C>>conì Candido I, Piolina d'Italia 
G->ntilii lOO, Farlatti nob Daniele 1. 
Totale lire 47fl 

Ommissione. Isella lista precodonte 
rf>n-ie ommessa l'oblazione di lire 25 
dell'avv. Bonnjiito Lavi di Padova pure 
essf'ndo compresa nella " somma totale 

NB La somma totale è stata versata 
alla locale Bilica Cooperativa. 

P o f d a n o n e , 29 — Una medaglia, 
smarrita. — Noiroccaiilone della ve 
nuta di-l Re a Udine, il Presidente di 
questa Società venuto costi col vessillo 
Huclale adorno di medaglie meritate a 
vari>4 lìliposizioni. Soiioncbè una di que­
ste andò smarrita. Era una medaglia 
d'nrgento avente da unà-parte l'effigia 
di Umberto I e dall'altra una corona 
Hllegoi'ica con la scritta: Esposizione 
Nazmnale Milano 1881.' 

Chi l'avesse trovata è pregato — 
magari a mezzo del Friuli — a farla 
ricuperare alla Società. 

H a T r e p p o Q p à n d e ci è giunto, 
sin dall'altro ieri, un importantissimo 
l'iHine del dott. Giorgini su « La ma-
tjii-ia nell'ulto Friuli », 

Ci è forza i-imandarne a domani la 
pubhlicaz'nne. 

T e a f p i e d A«*tei. 
TEATRO SQOIALE 

L'ultima rappreKontiiZ'ono del Tlian-
nhauser fece ieri sera riaffoUara il 
teatro, a merito speciale dal molti fo­
restieri. 

Sempre insuperabile l'esecuzioDe e 
caldi e meritati gli applausi. 

Molte le chiamate al proscenio. 
4 

* V 

Oggi riposo. 
Domani — 1 settembre — unica se­

rata straordinaria, e prezzi ridotti, con 
la grandiosa opera " 

?-> 

Totale L. 2000. 
Questo provoniivo, ch'arò e semplice, 

evidentemente dimostra che la tanto 
benefica i.stiiuzone, oon un po' di la­
voro e buona volontà, potrebbe io breve 
avere IH sua attuazione. E' bene si 
sappia che il' capitale esistente alla 
Banca per l'agognato scopo oltrepassa 
le dieci m-l» lire. 

Ancora i festeggiamenti. — Fervono 
I lavori del Cnmii.uu pur la buona rii'-
scita della festa di domenica. 

La data del 0 settembre 1903 ri­
marrà certamente indimenticata dai 
S-indanielesi non solo, ma da tutti co­
loro che ioterveranno per la veramente 
straordinaria circostanza. 

Per ohi ancora non lo sapeiise, ri 
cordiamo che ui detto giorno seguirà 
la posa della prima pietra per l'inaii-
gurAzione dei lavori del ponte allo 
stretto di Pinzano, Alla cerimonia in­
terverrà Il Ministro dei lavori pubblici. 

A ,S. Daniele ci saranno grandiosi fe-
stegg'amenti ;-Pesca di beneficenza. Tom­
bola, Convegno oicliaticò. Giuochi umo-
ristici, Concerti baadistioi, Illuminazioni 
fantastiche. Spettacolo pirotecnico. Gran­
de ballo popolare. 

Concludendo: demonica tutti coloro 
che vogliono divertirsi vengano a San 
Daniele. 

LesofTerenze d'un fotografo 
DI BauOGMA 

Il signor N E. Chitti, fotografo a 
Bijlogoa, ha aitraver.-<ata del gravi pe­
ncoli, non in rumoroso avventure; ma 
in qualche cosa di banale, molto ,ba­
nale; un quiilcho cosa che può capi­
tare a eh'oobesiia, ojfgi o domani II 
signor N E Ch tti ò stato molto am-
malato di una aff-ziono nervosa, e 
senza il provvidenziale soccorso ch'egli 
attinse nella cura delle Pillole Pink 
non è possibile dira ohe sarebbe avve­
nuto di lui II signor N. E. Chitti ci 
manda una fotografia uscita dal suo 
studio, 27, Via San Francesco, insieme 
ad una lettora molto lodativa per le 
Pillole Pii.k, dalla quale stralciamo I 
seguenti passaggi 

^^ Germania 
del maestro Franchetti, 

Giovedì, serata di gala pel Convegno 
intoruniversitario. 

A d a m a n i lo ipnz'o ci costringe 
rimandare una lettera di A, Baldissera 
«Dopo il processo», ed alcune corri­
spondenze. 

Rubrìca utila 
pai fopostiepì 

Indirizzi raccomandati 
. iKuaAt t i . i ni<:sir;ii;nA.xar i.iO-

BmXXZ con uUô 'f̂ lo condotta da Emosto 
Siivesiti-i. — Ottima cucina a tutte le ore. 
Birra dì Puntingam. 

ACU(!'<L V i PiilTiiniZ eminente­
mente perseiTatrioe della salnte. Tele-
lono N. 49. A. V. Haddo - C.line. 

A I J I S S S A K U U U El iLiEino cambio-
valntfi in Via.z7.il Vittorio Emanuele. 

IF.lIi C I Ì / M : I I e C. .(ex Tollini) Via 
l'aolo Canoiiini, 5 — Stolfe - seterie -
biiuuiiierie - ootonorie o mode. Stoffe per 
mobili. 

C ; 1 H 1 J O IVIKU negoziante Ma'nli'at-
tnre — Yiii I.*aolo Caiioiani N. 15 - Angolo 
Vili PiiSLtoUo. 

A M I E l i V O I lAVri lGl i i I i l Oh,e° 
M.*" Dentista — I*iaK/.ii S. Giacomo, Udiiio. 

n iAUCO M A I i n n S C O — Premiata 
lablirioii meti-i, noviiUiìt listo dorate. - Car­
tolerie : Via ilei'oatovi'ccliio a Oavoiir' — 
Ti]iiii;nil'ia ; Via l'iefettiirii, G Uilino. 

T l ì O U O U O UIj i-iCCA — Otmuina 
meocaiiioa, l-iiiitiiuilii liilibrica bieiolotto, 
fuori Foi-ta Cusisignaeco - Filiale via Da­
niele Manin cou Depofiito bioiolotte o mac­
chine il» ou(jii-o e i'i(.'nrn.-irn. 

— Promiatu l<'iibl)riuii velluti, dainiisolii e 
seterie — Via Treppo n. 8 — Udine. 

AniXOi^lO IMK.^A — Girando assor-
timoiiio cappelli ila signora — Cappelli da 
uomo — BiH'saliiio -^ Novità di:cappelli 
Montecarlo -o M-ii'coiii .— Udine, Via-Qg^ 
vour, 10. " 

QdiiVTIKU I/EOKCi:>II - - Negozio 
coloniali, e.ilsaiiieuliiria — Udine, Via Mer­
cato vecchio (Pa,lìi//m Monto'.di Pietà) — 
Spoeialità : .Prusciutiu S. Daniele preparato 
in Beatolo. 

EMUICO iH.4SO.'V --- Nego/M Chin-
caglione — Specialità ai-tìeoli per regalo 
— Bjsouterie — Guanti -—. Bastoni — 
Ombrellini —i Volitagli. —.'Piaz/.a Merca-
tonuovo. 

A n t i c a U i t t a PASQl lAI i t ! T H E -
MOSII ' l — Udine, Via l'oseoUe. Impianti 
completi latterìo e distillerie .sia a vaporo 
che a fuoco diretto. I migliori e più eoo-
noinici. fornolli e la miglioro Sorematriee. 

' PAOI iO l iVCVI l IKl Via rcelettuia 
10 — Carlienl e Lef̂ iia. Servi'.!Ìo fianco a 
domiciliOi Le commissioni si elTettiiano in 
giornata. Piez/i couvonienti. 

Il signor N. B. Chilii 

«Da lungo tempo ero afflitto da una 
gravo malattia nervosa cho m'indebo­
liva ogni giorno più. Quasi costante­
mente, provava dolori al capo, talmente 
iotollerabil', cho io ne ora divenuto 
stizzoso, irascibile. Por un nonnullu an­
dava subitamente in collera; e quando 
ritornavo alla calma, mi sentivo spos 
sato. Di più, tutto il mio organiamo 
era sconvolto; non avevo pih appetito, 
le mie digestioni divenivano vieppiii 
penose, avevo perduto il sonno. Il mi­
mmo rumore mi faceva trafialira ed 
avevo negli orecchi un perpetuo ronzio. 
Ho, successivamente, provato tutte lo 
cure contro le malattia nervose, senza 
costrutto. Infine la cura della Pillole 
Pink mi fu provvidenzialmente consi­
gliata Essa mi ha guarito alla perfe 
ziono .da'mlei malanni, ha fortificato il 
mio stato generalo. Attualmente godo 
salute e tranquillità completa Questa 
è la verità pura senza aggiungervi uè 
togliervi nulla.» 

Gli 6 importante di ricordarsi le nu­
merose guarigioni cho vedeste pubbli­
cate in precodOil%a su queste colonne. 
Nuove guarigioni sono annunciate ogni 
giorno e ciò che vien pubblicato non è 
ohe la millesima parte di ciò che po­
trebbe esserlo. Ciò prova a sufficienza 
il valore delle Pillole. Pirk, la cui 
fama 6 universale. 

Orbene, la fama di un medicamento 
non può dipendere che dalla sua effi­
cacia. SI, la Pillole Pink sono efficaci e 
tutti coloro i quali sono afifettl da ma­
lattie provenienti dalla povertà del san­
gue, dalla debolezza dei nervi dovranno 
seguire la cura delle Pillole Pink se 
vogliono avere la certt-zza di guarire. 

Queste Pilioie sono infatti sovrane 
contro tali malattie, cioè l'aDomin, la 
clorosi, la neurastenis, lo malattie ner­
vose, i mali di stomaco, le nouralgia, 
il reumatismo, la sciatica. . 

Un mud'co risponde gratuitamonto a 
tutte le consultazioni - indirizzate ai 
Sigg. A. Merenda e 0- Le Pillole Pink 
si vendono ovunque, nonché presso gli 
Agenti Generali Sigg. A. Merenda e 
C. Via S. yioenìEino, 4, Milano La sca­
tola lire tro e cinquanta, 6 scatole lire 
dioiotto, franco. — Diffidate delle con­
traffazioni. 

GOLLEffiO NAZIONALE 
(ProQiisto dal Miniitdro àttWA P. \,) 

Firenze - Via S, Reparota, 36 - Firenze 
Unioo palazzo costraìto in F'tdnxe per uso 

di collegio D rlflpoQdontQ a tutte lo naô dme 
«algeiìza deiriglsne e dèlia .dldattioa. 

ì l e z i ó n e — Alnbiil che frequentano 
le RCdolo fiitarne del coltogio. 

XI Soas loo ie —• Alanoi ohe frequentano 
la Sciiold Regi«. 

(La scelta 6 mtoramenta affidata alle famìglie). 
SCUOLE INTERNE - Elî mentari, TecnU 

che, Oìnnanlati, htlluio Tscnfóo e Liooò. 
CORSI ACrELlSRATI — preparatori alle 

varie LioenKO 
LesioDÌ ili lìgguo «traniere — MuBÌoa — 

Sellerina Eq'tit sioos, 

4 ' • " « • " " 1 ^ 
VITTORIO BETRAME 

Sonsori) A. Tomadini 
UDINE 

Grandioso assortimento passamaneria 
per MOBILI e CAJtROZZB 

Ver g i u b i l i — .Frango alte, 
basso, cordoni grossi, sottili, flocchi 
bracciali, cordoni per tiro dì tondo, 
bordini per sedie, bordi por tonde e 
coperte, giiariiizìonì completo per ou-
soini rìciunati, iu_ cotone, bonretto.?, 
bourettoa e setti,' cotona setìllcato e 
seta. 

P e r (ìavvow.r.ei — Oalloni alti 
in lana, lana o seta, ctidcnìni e bat-
tentini, liocolii per tlraoristoUo, fln-
tlno, ghiandino o (locohctti per ten-
dino, cordoncini, pompons por tra­
punto, iÌBcliiotU, portavoci con tubo 
gomma coperto seta. 

ANNO XVII ANNO XVII 

Goliegio Convitto Spessa 
• CASTELFKANUO VENETO 

Scuola Tecnica ll"gia — Ripetizione 
ginna.4ialo — Scuoi» element ei. 

Retta annua L. 330 

fm 

nianoheriii, Lanoria por signomi 
Stoffu por Mobili, Cotonerio novitìl eco. 

HCeroe di assoluta' oonfidenna 
Freissi oonveuientisBimi. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
Specialista per le uialaltie ìaterDe 

o o n a u i t i a z S n m i 
ogni giorno dalle ora 11 Vi alle 13 Vt 

Piazza Mercatnnuovo (S. Giacomo) n. 4, 

îk. dìt. Jh. àà>.Jk.JÌk.^ 

Trattoria s»^-
a!ie "Tre Torri,, 

QDiNB-TiaHeccatQTeccMo-UDlHE 

La sottoscrìtta si pregia por­
tare a cono.scenza del pubblico 
cho a datare dal 13 luglio corr-
la rinomata 

Trattoria alla "Tre Torri,, 

oltreché essore fornita di scelti 
vini nostrani e di ottima cucina alla 
casalinga, avrà uno speciale ser­
vizio di Uirraria oon la tanto ap- | 
prezzata B i P F a d i R e n i u t t » . • 

Angelica Sandrin I 

» Popolare 

M AssoclazioDe ji Mutua JssicsrazIoDe 

& 

Fondata sotto il patronato 
degli Ifitituii di Credito Popolare 

e di Risparmio 

Sedo Sociale: M I Li A N O 
Via Oiulini, tt (Patuto proprio) 

I 

• Agenzia in UDINE • 
£ Via Paolo Sarpi, N. 3 5 
? neil'uffioio della B.CU. 5 

E M£riCATALI dir.-propr. respuns. 

COLLEGIO CONVITTO ABCIVESCOVILB. 
d i r e t t o dai P . P . STIMATTIMI 

ixa. 

Questo collegio ha sedo in uno dei migliori palazzi della 
città, il quale col nuovo fabbricato aggiunto, appositamente 
costruito, offre dei locali pieni d'aria e di luce. Fornito di spaziosi 
cortili, porticati, loggie, palestra o bagni, nulla lascia a desiderare 
di quanto conferisco al buon ordine e alla sanità dei giovani cho 
visono ammessi. 

L'istruzione abbraccia : Corso elementare interno con sede 
legalo di esami di licenza — Per il corso ginnasiale scuole interne 
0 regio a richiesta dei genitori — Pel corso liceale, tecnico e del­
l'istituto tecnico si frcquoatnuo le scuole regie. 

SI tengano pure corsi liberi di lingue 8tranìere,^disogno e 
musica. 

Retta modica, trattamento sano e abbondante. Per 
grammi schiarimunti rivolgersi alla Direzione. 

M a m a M W H w i 

prò-

http://Via.z7.il


IL F R I U L I 

Le insepziearpep il "Fiiniì,, si pieevong eselnsivaiente presso rAmniinistpazione del lliopnale in Odine, Via Ppefetlura N. 6. 
ii'wwinni'inpiinwwKrijWwnf'i 

Si prega il piilililico di visìLaro i nostri Negozi 
por ossorvaro i lavori in ricnnio tli ogni 

siilo; merletti^ arnzzi, hivori )i gìotno, a nìOflnno, oco. 
eseguiti con la inacohiiiii pi'r ciioiin 

DOMESTICA BONINA CENTRALE 
la atnsRa uhe viswc uiomlinlimiiito ttdop(»rfil[i dallo 

laraiglitì jitìi lavori di. biauoUi^-ì», Siirtoria o simili. 

Mtìcchintì piìT little le industrie di cucitura. 

Macchine N | l f" Q ^ La Compagnia Falpieante Singer 

b t II per e lì ci rĈ  ADCOCK e Ci coEGSsioaaii per l'Italia Tutti i modolli per L. 2.5o settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 
NEGOZIO IN UDINE 

VIA MERCATO VECCHIO, 6 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITÀ 
OKI. C^HIHIOO F A K M A C I M T A 

DE C A N D I D O OOIVIENICO 
VIA GRAZZANO "• C J D I N E "" VIA QRAZZANO 

GHAND! DIPLOMI D'ONOI^E 
ALLE ESPOSIZIONI DI IJONE, DfGIONE, ROMA E PARIGL 

Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Venezia. Palermo e Torino 1898. 

•̂ibita salutare in qualunque ora del giorno- Preferibile ai Selz od al Peruel prima dei pa?f,i « iti' •'• 
del Verraonti) - Vendesi nei prncipali Caffé <* dai Droghieri *>''.iQuuristi H'MAIÌ» 

O I C H « A R A 2 l Ó N I 

U n ficht«rHr<- eh*- L^AMARt./ D'VDINJi nr^pantt' da! 
' >ni Ci fAriuHU-ftH fi07ìientro th Candtdo * il wHri ript»-

^ ' f ' 1 . UH 

'I "tjD '•- Il"> l l c d ' - l i r - ' ! r U n l i v;(H('fVi l e , U u m ' 

>"h i ,^ »«••. (,,>) • ^ t ^ . - I- L̂i . [Vi tlell,-- VIth Cirt!(i-

. . . - - •.- f t . . . . r . . ; L .. a " . - !> •.:,»-vt : t h . . ^ i ; i t ^ t j , . 

Il -louoKcntK- qmnHi, eNprim»' l'aujfunu oho L'AMARO 
D^VDINB a^^ -^ei'pr* i>iù n^pr^-ziiHlc 4i puhhlii>c> od aitohf 
preiKir ti' dut tCHrlic ct>jxie t) ir.ijr ior toniìM liy-t'flt)vo <ii,(-
si eoa HRft. 

Palarmo, i febbràio 1836. 

s'ifli. De Candido [Jnmn-'/too, farinrictsf'i, IJd^•n^ 

.1 H».- AMARO 0*VOISE ' h. ?ì-'Viit -l'un». »*fhc»i' a 
•* rpr'MtdHDtf 0 •£) ai'lf *[i turi;** f^anlt.- (ptì aetif>, it Rlnni'io 
iCnoiBpwt'Oftì'^ 1» nfinr«98ia, mi* •^ìiat^rn ì\n\U insppi-tnny 
Inrivmiti -IJI pnt<M)mÌ,' dn TOHlail»»- -if4Htir> uti, pur h* fi 
IKWTHD' • ia p«rt dr-li' litoatf»'' f '""" Ofin-*- ^ ^^ 

- 'Ir'Mtiììh'ì' • ' . ' 

VÀMAHO D'UDINE è uw dî i «ìiKlmn nm-c flhi • 
abbiH Qoti'ttsfliuto, non fluirò di prp[»(triv< >>* H» iiii*'i fili^-m . 

GrfidiHca, signor Dtj Candido, t fleriHi I-̂ MH JTJ.A .-(rfwT-tì 
•jtimn "d oissprvanza. 

PoUgmmo a Mare, 15 febbraio 1896. 

^ie»lii «Boll. a*elR«*fierlril 
Dirattorp dall>Oat>«dalA CMt» di FolifrnuDo A Miara {Rai) 

FreiBiala Faliirìca Biciclette - Wm meccanica 

filila® i l um 
ODINE - SDD. CissiEDacco, Viale Mali Clcoal, H. 2 - DDINB 

impianto completo per la nichelatura, ramatura 
e Incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

§ # 

NEGOZIO 
UPIHE • Via Daniele Manin, . 10 - UDINE 

Grande Deposito BIcTcLETTE 
—=3! G R O S S I S T A s= 

in fflacchine da cucire e ricaio 
dello Fabbriche Estere più aoopedilalie 

(Whellar e Wilson - Dllrkopp - Gritzner - Junjier e Ruh - Hai|!:Neu 
MUlJer - Huinber - Adler - Stèyr -Opel'eoo. ecc.) 

Ds Luca ia lire aso a 350 - fiicicletto raGcowiatQ lire 175. 
Si eocordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

Assortimento completo di accessori — Pezzi di ricambio — 
Aghi per mucciimo da cucire — Coperture vulcanizzate, Dunlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Gasse forti. 

i 

ainssilPEljflBiitE 
Tiirtura Irtantatwa 

R. muM tmmm Àemii ' ' ' 
« turni:%• 

I sumjpionldtUa. Hn^nrikipreseD-
Utrdal Sìg'.'-loaoTlco'jlB,'IdtMHJe 
N. 2 - N. 1 Uqnido incoloro, N. a 
liquido colorato in brano — non con­
tengono né nitrato e altri aall d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
rame, di cadmio; nò altre BwtaaEe 
miperali nocive. 

OHM, a « m v k « W . 
n Dlntton 

Prof. e . NaUiao 
Otposlis p m n II SIgiior 

L O D O V I C O tm 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vendo presso ii giornale IL FRIULI 

a Lire 0.5U al pacco. 

tl^>« 1 «^-^j 
TinlDPa. Egiziana I S T A N T I NE À j e r dape ai capili ed alla bapDa , 

I L C O L O R E N A T U R A L E j 
Por aderire alle domande cbe mi [lervongono contineamonte dalla mia nomeroaa clientela per avere la TINTURA. EGIZIANA 

in una sola bottiglia, allo ** seopo di abbreviare a eemplilicHra COB eeatteiza rapitlìcaziooa i , il auttoacritto, proprietario a fabbri-
cantp, c8o altra alle solite Beatolo io due biittiglio, ha poito in vendita la TIfìTOlìA EOlZIAÌtA preparata ancbe in un lolo flaeme. 

E' ormai conatateto eba la Tintura Egwana Jatantanea è r uolca cbe din ai capelli ed alla barba il pìA bel colore natcrals. . ' 
L'uoica che DUO coiiteojja aoalanzo vanoflcbe, priva di nitrato d'aegaiito, piombo e rHino. Per tali auo prerogativa l'uso di questa 
tiolora è di'enulo onoai generate, | olcbè tutti bcotio ili gi i abbandonato lo altre tintura istanlanci), la maneinr parta proparate 
a base di nitrato d'argento. ' Al/TOHIO LONOEOA 
Siatela grande lire 4 — Piccola lire a . S O . — Trovasi vendibile in UDINE presso V Uffloio Annnozi del Uioriiale II FBWLI, \ 

n« 

lyyisi io terza e quarta pagina a prezzi lodicimmi 

P R O V A T E I L 

Esigere la Maipca Gallo 
I! SAPONE BANFI ALL'AMIDO non à u aunron-

dersi coi divetNi apponi '.iH'rtm'iii) in coinmf*rcio 
Verso cartoiina-vaRlia di Lire 3 la Ditta A . B a u J l 

A l l l a n o » apodiace 3 pazai grandi franco in tutta Italia 

Ail'[;facio Annun­
zi di'! Friuh'si vende: 

Hti<>cl'.lina a lire 
1.50 e -2.80 lilla bot-
ÌKIÌU. 

%«(iua il 'oro a 
lire '2 5() alla botti­
glia 

%(>qiia 4'erona 
a lire alla botti-
irlin 

^ ••t|iiH {li a^elNO» 
ntitiitaliri' ...'lO-illa 
b' i t t ÌKl iH. 

«eqii» 4'ele.*«le 
Africana a lire 4 
«Ha hottiiarlia. 

O r o n p atncrt-
i*ai%o a lire 4 al 
pozzo.' 

» «rd irim> cen­
tesimi 50 al pacco. 

«intiunnlxlc «. 
3 .onji;*''j3;a a iirc 3 
alla bottiglia. 

TIPOGHAEIA E CARTOLKRIE 
DllTA 

MARCO BiROUSGO-UDIilE 
MBRCATOVEOCHIO 

V I A PiiuraTTURA. 
VIA C A V O U » 

al servizio del Municipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pletit, 
Cassa di llìsparmio, R, Intoudauza di Finanza, ecc. 

S P E C I A L I T À 
in scatolo carta da lettere e oartaoRini i&ntssìa,papetien, notes 
in pelle, in tola di qualunque t'ormato e prezzo. 

•«* I40VITÀ ' » • 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
ai platino, all'acquarello, ecc. ecc. . -

Àltums por cartoline in tutta tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed in carta. 

Àlbums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato, 

Lavori tipograSci e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

•;-3--t'.f~. 
La Migliore tintura del Mondo riconosciuta por tale ovunque e 

fOHtQ lùP 

Icqua deila Corona 
preparnta dalia premiata profumeria 

A n t o n i o Liousecea 
VENEZIA — S, Salvatore, 48^2-23-24-26 

POTENTlfi aiSTORriORE 
DEI CAPELLI E DELLA BARBA 

Questa preparazione, non eaaendo una dalle solito tiotaro, possiede tutte le facoltà di 
ridonare ai c^p Iti ed alta barbt il loro primitivo e naturale colora. 

Èssa A 1» più rapida titttitra proyreetioa cbe al Cjtooacaf̂ poiché i«Hta maccAiaro affatip 
la pelle e la biancbarìa, >n pochissimi giiirui fa 'óltene'rc'ai capallV^d'alla'barila '̂nÌi''Ì:aàKî rio" 
e niro perfetti. La piti preferibile alle altre perchè composta di aoatauze vegetali, e perobù 
la più economica non costando soltanto cbe 

Lire DUU la Bottiglia 
Trovasi vendibile presso l'Uffloio Annunzi del Giornale IL-FKIULI , Udine 

TORD-TRIPE 
Pratniato all'Esoasiziona di Parinl iRSO'Conmadayiia'd^oro 

> 

¥ 
• 

i 
i 
i 
A 

i 
A 
A 

animali domestici ; da non coufumlarsi colla Pasta Badese che è paricutt 
Infallibile diatroltore dai TOPI, SOIlCI, TALl'S senza alcun parioolo par 0 

'i9 è paricutusà ìiivàce.^' ' 
I ^ l o h t a r a z l o n e 

Bologna^ SO ffimnaio i90Q 
Dichiariamo con piacere eh» il aignor A, Cowteau ha fatto ne' postrì Stabili­

menti di maoin.zione 'granì, pilatura riso o fabbrica paste in questa Città, dna espô ^ 
rimenli del ano preparato TOBD-TRIPE e l'esito ne è alato romplî tò, con nostra' 

.piena soddisCaiiono. In fede FrauHi PaggioU. 
Pacohetto granilo L. i 00 — Piccolo cent 30 

:1?rbvasi vendibile presso 1' Ufficio del giornale « IL FRIULI » Udine 

'1,1 „ , MiiiJi T i "4 H»-.i 


